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Apprendimento cognitivo e mappe concettuali per una migliore conoscenza
dell’Information and Communication Technology – ICT Errore e apprendimento nelle
professioni di aiuto. Fare più errori per fare meno danni? Mappe concettuali per studenti
universitari dsa Facoltà di mediazione linguistica Proceedings of the 2nd International
and Interdisciplinary Conference on Image and Imagination Digital Resources, Creativity
and Innovative Methodologies in Language Teaching and Learning Costruire mappe
concettuali. Strategie e metodi per utilizzarle nella didattica Progettare per mappe
concettuali. Prima guida didattica La prova orale. Con esempi di mappe concettuali. Per
le Scuole superiori Costruire mappe per rappresentare e organizzare il proprio pensiero.
Strumenti fondamentali per professionisti, docenti e studenti The Concept of Time in
Early Twentieth-Century Philosophy Teaching and Mobile Learning L'obesità .GET.
Guida all'education technology. Informatica e multimedialità per educatori e
professionisti della formazione Understanding Media, Today Ripensare la scuola nella
complessità Metodi formali e risorse della rete Didattica delle differenze. Proposte
metodologiche per una classe inclusiva Project management facile con le mappe mentali.
Assicurare senso e coerenza ai progetti. Facilitare il lavoro di gruppo. Organizzare al
meglio processi e procedure Laboratorio mappe Mappe concettuali per studenti DSA.
Prima classe - scuole superiori La prova scritta per il concorso a cattedre nelle scuole di
ogni ordine e grado L'apprendimento significativo Innovation in Methodology and
Practice in Language Learning Proceedings of The 10th MAC 2017 Pro-Med. Mappe
concettuali per i test medico-sanitari Atlante dell’abitare virtuale Le mappe concettuali.
Strumenti per il disturbo del linguaggio e autismo Scrivere di attualità. Temi svolti
guidati con mappe concettuali La ricerca didattica tra invenzione, innovazione e
tentazioni gattopardesche Avvertenze generali al concorso a cattedra nella scuola
secondaria di I grado Avvertenze generali al concorso a cattedra nella scuola secondaria
di II grado Innovare la formazione aziendale Concorsi a cattedra Avvertenze generali al
concorso a cattedra nella scuola dell'infanzia Apprendimento in rete e condivisione delle
conoscenze Manuale di mappe concettuali per i test medico-sanitari e-Learning: tra nuova
didattica e innovazione tecnologica Nuovissime tesine svolte. Con mappe concettuali. Per
la Scuola media Experiencias e investigaciones en contextos educativos Itinerari di storia
sociale dell’educazione occidentale - Volume Secondo

L’immagine di copertina è la rappresentazione visiva del progetto multipiattaforma
Atlante dell’Abitare Virtuale, qui pubblicato e in rete all’indirizzo



www.lineamenta.it/avc/ È un disegno-manifesto che mappa la struttura generale della
ricerca, rappresentandola metaforicamente come una “città nuova in multicolor pixel”
composta e strutturata dai principali temi affrontati. Una città virtuale – urbanizzata su un
reticolo planimetrico di base – a cui si accede da un portale-indice volumetrico (in basso
a destra del disegno), varcato il quale si entra in una caleidoscopica interconnessione di
spazi abitabili in rete, alla ricerca del modus vivendi dei cittadini senza età della “post-
modernità liquida”; spazi ideali, utopici, radicali, visionari, fantasy, effimeri, eccetera. Il
disegno di base, così come la ricerca che rappresenta, è un organismo aperto e
implementabile, che consente molteplici approfondimenti e visualizzazioni: architettura
disegnata per comporre uno spazio-mondo abitabile virtualmente, trasformabile in rete, in
continua evoluzione. L’immagine della città che abbiamo messo in scena è di ordine
metalinguistico e in continuità con la storia ideale, utopica e radicale del disegno di
architettura. Fra il simbolico e l’iconico, in un continuo rimando di metafore visive,
citazioni e riferimenti concettuali e visivi, la rappresentazione espone idee e progetti
liberamente tratti dalla ricerca svolta e dai suoi principali esiti didattici. Per il metodo di
rappresentazione scelto (assonometria ortogonale isometrica), per la tecnica grafica
utilizzata (collage, manipolazione digitale e tecniche miste), per l’estetica complessiva
della composizione – ma anche per i colori, nella saturazione, nell’opacità, per le opzioni
di fusione e sovrapposizione, ecc. –, l’immagine si inserisce nel caleidoscopico mondo
della “Pixel Architecture”. Maurizio Unali (Roma 1960), architetto, è professore
ordinario di Disegno dell’Architettura presso il Dipartimento di Architettura
dell’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara. Ha svolto attività di
ricerca e didattica presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, il Politecnico
di Milano, l’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara. Tra le
pubblicazioni si ricordano: Acqua & Architettura (2011); Architettura effimera (2010);
New Lineamenta (2009); Abitare virtuale significa rappresentare (2008); Show design,
tra architettura e cultura rock (2007); Lo spazio digitale dell’architettura italiana (2006);
La Città Virtuale (2005); Il disegno della scuola romana degli anni Venti (2003);
Architettura e cultura digitale (2003); Pixel di architettura (2001); Il disegno per il
progetto dell’architettura (1996). Ha scritto, inoltre, per l’Enciclopedia di Roma edita da
Franco Maria Ricci e per l’Istituto della Enciclopedia Italiana fondato da G. Treccani.
Laboratorio mappe, seguito ideale del volume Prime mappe, propone per le classi quarta
e quinta della scuola primaria un percorso organizzato e completo per insegnare a creare e
utilizzare mappe mentali e concettuali in un’ottica laboratoriale, collaborativa e inclusiva.
Attraverso un percorso graduale, l’opera presenta 4 tipologie didattiche (nel lavoro di
classe, nel gruppo cooperativo, a coppie e in modalità individuale) di applicazione delle
mappe allo studio delle discipline specifiche. Nel processo di ideazione e costruzione
delle mappe, gli alunni impareranno a: • individuare gli elementi chiave nei testi; •
disporre le parole chiave nello spazio; • tracciare i collegamenti tra le parti; • esporre e
valutare il proprio lavoro; • far emergere le conoscenze pregresse; • scegliere tra le varie
tipologie di mappe (a raggiera, gerarchica, in sequenza, a lisca di pesce, a rami); •
costruire le prime mappe concettuali. Un laboratorio fondamentale per generare idee
creative e originali, migliorare le abilità di studio e consolidare le abilità sociali. Parole
quali invenzione e innovazione spesso ricorrono in documenti ufficiali e in trattati



scientifici. Il loro significato, consunto dall’uso, perde lo spazio semantico originario che
sembra destinato a correre verso la polisemia. Rintracciare il senso e l’essenziale
connessione tra questi due costrutti significa addentrarsi in territori nuovi, riscoprendo e
accertando oltre al valore della ricerca, la sua “capacità” di sollecitare e di produrre
ulteriore ricerca. Questo lavoro a più mani, intende richiamare l’attenzione verso percorsi
di ricerca inconsueti, che pur nel rigore del metodo scientifico e investigativo, non
seguono la moda, il costume, l’orientamento prevalente. Il tema di fondo è la ricerca
educativa, che viene orientata e praticata in alcuni suoi aspetti meno presenti nelle
attenzioni degli studiosi, mantenendo l’indagine nella prospettiva dell’invenzione e con la
premura dell’innovazione e del cambiamento. “Il sogno comune di creare un nuovo
anfiteatro del sapere che, in sintonia con il territorio, sappia formare uomini capaci di
cambiare e migliorare le cose. È questo il sogno che dobbiamo saper trasmettere. Sogno e
pragmatismo dunque!” Che gli alunni di una classe non imparino tutti allo stesso modo è
ormai un fatto assodato. Una didattica davvero efficace sa quindi progettare e realizzare
degli ambienti di apprendimento complessi che tengono conto di queste differenze
individuali. Sono classi in cui tutti i bambini, pur condividendo uno spazio e una
progettualità comuni, trovano una risposta individualizzata al loro unico e particolare stile
di apprendimento. Nel presente volume vengono presentati cinque approcci che
contribuiscono alla realizzazione di questa idea di didattica inclusiva nella scuola
primaria: l’approccio autobiografico, il metodo Montessori, la didattica aperta, la
didattica delle intelligenze multiple e l’apprendimento cooperativo. Ogni proposta è
presentata nelle sue linee generali, discussa nel contributo che può dare per la gestione
dell’eterogeneità in classe, ma soprattutto è accompagnata da spunti operativi, anche
tecnologici, che ne facilitano l’applicazione in classe.Con i contributi di: Elisabetta Biffi,
Barbara Caprara, Heidrun Demo, Giuseppina Gentili, Anna La Prova e Francesco
Zambotti. Il libro di Novak si propone di introdurre la tecnica delle mappe concettuali
come metodo innovativo ed efficace, nel contesto di una teoria dell'educazione rivolta ad
aiutare le persone ad apprendere in modo significativo e a prendersi carico della propria
originale costruzione di significati. This volume is composed of 24 papers originally
presented as talks at the VIII National Conference of the Italian Association of University
Language Centres (Associazione Italiana dei Centri Linguistici Universitari: AICLU),
held at the University of Foggia, Italy, between 30 May and 1st June 2013. The
contributions fall into five sections: 1) keynote addresses from plenary speakers; 2)
innovative challenges for language centres; 3) new developments in teaching language
for specific purposes; 4) proposals and case studies in Content and Language Integrated
Learning; and 5) the use of new technologies in language learning. 18 papers are in
English, four in Italian, one in French and one in German. The fact that three-quarters of
the papers are in English reflects the way English has become the lingua franca of
academic conferences today. However, in keeping with the ethos of CercleS
(Confédération Européenne des Centres de Langues de l’Enseignement Supérieur, the
pan-European organisation to which AICLU belongs), which is strongly committed to
promoting plurilingualism, it was crucial that contributions would also be accepted in
other languages. The volume represents the ‘state of the art’ in the field of language
teaching and theory in university language centres not only in Italy, but also in other parts



of Europe and the Mediterranean, and testifies to the rich variety of ways in which these
centres are adapting and thriving in rapidly changing times. Una riflessione sul valore
dell'errore, attraverso un inquadramento teorico, un'indagine condotta nei servizi di nove
regioni italiane e la proposta di strategie utilizzabili sia individualmente che nelle equipe
di lavoro. Nel momento in cui si parla di crisi dell’istruzione, eppure si realizza – almeno
nelle aree occidentali del benessere – l’obiettivo, per tanti secoli considerato utopico,
dell’educazione per tutta la vita, dell’accesso a tutti alla lettura, alla cultura, che
conoscenze abbiamo in materia di storia dell’istruzione, dell’educazione, della
formazione? Quali conoscenze e competenze ci sono state tramandate come appartenenti
a coloro – genitori, educatori, insegnanti, formatori, facilitatori, e tante altre figure di
adulti – che sono stati, in un momento o un altro della loro vita, in posizione di educatori,
formatori, coach, etc.? I tradizionali manuali di storia della pedagogia, da questo punto di
vista, segnano il passo, poiché concepiscono la storia educativa sostanzialmente come
storia delle idee e del pensiero dei grandi Autori e Ideologi del passato, non tanto come
storia di fatti ed eventi educativo-formativi che hanno segnato realmente i passaggi
epocali della trasmissione dei saperi, delle pratiche, dell’identità stessa. Ma la ricerca
contemporanea nasce ancora da quella storica, dove lo studio delle esperienze socio-
educative fondamentali dell'uomo o la storia della mentalità formativa sono
inevitabilmente fonte di esperienza per costruire o ricostruire le azioni formative del
presente. A partire dalla modernità, gli orientamenti formativi ratificano un’esigenza
percepita diffusamente, di responsabilità (umanesimo metodologico: Barocco, Scienza
Nuova, Illuminismo) e di intenzionalità formative (umanesimo storico e dialettico:
Romanticismo e movimenti dell’Ottocento e Primo Novecento), di valorizzazione delle
potenzialità del singolo, che rifiuta le forme di omologazione e standardizzazione di
pensiero e atteggiamenti che frammentano e impoveriscono la condizione esistenziale
degli individui. Lanciando uno sguardo al futuro sulla base del passato la ricerca storico-
educativa si conclude con la proposta di un framework dinamico dell’eco-identità inteso
come contributo per elaborare un nuovo progetto di uomo per la formazione
contemporanea. Perché, nonostante le periodiche riforme, gli studi nel campo della
psicologia dell'educazione, la crescente disponibilità di informazioni e l'impegno di tanti,
la scuola, in Italia come in altri paesi, è ancora così poco efficace? La ragione, secondo
Novak, sta nella mancanza di apprendimento significativo, ovvero nella scarsa capacità di
acquisire, utilizzare e creare le conoscenze. Le tecniche tradizionali di insegnamento,
tuttora in uso, si basano infatti su un apprendimento prevalentemente meccanico, ovvero
sulla trasmissione e sulla memorizzazione di nozioni, portando gli studenti nella migliore
delle ipotesi ad assumere un atteggiamento passivo verso l'apprendimento e, in quelle
peggiori, a sviluppare difficoltà scolastiche o ad abbandonare gli studi. Obiettivo di
questo libro è promuovere e favorire un apprendimento significativo, attivo e creativo,
che permetta alle persone di impegnarsi nella propria originale costruzione di significati,
attraverso l'utilizzo di uno strumento, le mappe concettuali, didattico, di studio e di
valutazione. Grazie ad un'esposizione chiara e precisa della teoria e dei metodi e a
numerosi esempi concreti, questo libro rappresenta una guida preziosa per insegnanti,
formatori e studenti. Teaching and Mobile Learning: Interactive Educational Design is a
groundbreaking book which shows how to design innovative educational mobile learning



environments to instructional designers, curriculum developers, and learning
professionals. The book aims to solicit teachers, educators, and practitioners to adapt their
teaching with the help of educational digital models related to mobile technologies.
Mobile learning is a revolution in concepts like space, sound production, and learning to
get more and more customized in always-connected and ever-changing educational
mobile learning environments. Researchers and academicians can be trained in cognition
processes in learning management of mixed reality and virtual bodies. Mixed reality
mobile technologies are becoming tools for education and training in mixed reality
mobile learning. Readers of this book will understand how user and device innovative
interactions are borderline with attention deficit disorder, digital amnesia, and
information overload. The book develops educational knowledge on how to manage
mobile technology and specific learning disorders to monitor the use of smartphones and
technology tools and to empower their role in learning enhancement processes. This book
gathers peer-reviewed papers presented at the 1st International and Interdisciplinary
Conference on Image and Imagination (IMG 2019), held in Alghero, Italy, in July 2019.
Highlighting interdisciplinary and multi-disciplinary research concerning graphics
science and education, the papers address theoretical research as well as applications,
including education, in several fields of science, technology and art. Mainly focusing on
graphics for communication, visualization, description and storytelling, and for learning
and thought construction, the book provides architects, engineers, computer scientists,
and designers with the latest advances in the field, particularly in the context of science,
arts and education. Understanding Media, Today. McLuhan in the Era of Convergence
Culture Un agile sussidio per orientarsi tra termini e concetti afferenti a discipline diverse
ed entrati nell'uso quotidiano a seguito delle innovazioni introdotte nel sistema scolastico
e delle nuove prospettive della ricerca educativa. Il volume raccoglie, in ordine
alfabetico, termini ed espressioni che riguardano la pedagogia, la psicologia,
l'antropologia, le metodologie didattiche e gli ambiti del sapere che costituiscono i
contenuti dei 24 CFU richiesti per l'abilitazione all'insegnamento e che fanno parte delle
conoscenze di base della professione del docente. Le voci selezionate formano un
efficace strumento di consultazione e/o di studio per prepararsi: - alle prove scritte del
concorso ordinario e straordinario nella scuola secondaria; - alle prove dei concorsi nella
scuola dell'infanzia e della scuola primaria; - alle selezioni per l'accesso ai percorsi di
specializzazione al sostegno (TFA). The concept of university language centres has
changed in recent decades. Initially conceived as laboratories for practical and
autonomous language-learning, they are now considered as places with more specific and
complex functions in language teaching and learning. University language centres now
constitute networks for exchanging knowledge and know-how in order to respond to
ever-changing, multilingual and multicultural contexts. At the same time, the availability
and acquisition of new technologies is contributing to the creation of new tools for the
provision of appropriate services and training. This collection covers a wide range of
topics related to the activities, experiences and applied research carried out in Italian
university language centres. It provides further evidence of the important role university
language centres play in promoting language expertise, developing tools and adopting
digital resources, and providing support and training for language teaching. Technology,



creativity, methodologies and plurilingualism are key topics in the book as they constitute
the essential ingredients for effective and successful language teaching and learning. The
volume’s thirty-three chapters provide multi-perspective approaches, showing how the
real contexts of current language education need the integration of theoretical
backgrounds with the best practices resulting from practical experience. The 10th
Multidisciplinary Academic Conference in Prague 2017, Czech Republic (The 10th MAC
2017 in Prague) This book presents a collection of authoritative contributions on the
concept of time in early twentieth-century philosophy. It is structured in the form of a
thematic atlas: each section is accompanied by relevant elementary logic maps that
reproduce in a “spatial” form the directionalities (arguments and/or discourses) reported
on in the text. The book is divided into three main sections, the first of which covers
phenomenology and the perception of time by analyzing the works of Bergson, Husserl,
Sartre, Merleau-Ponty, Deleuze, Guattari and Derrida. The second section focuses on the
language and conceptualization of time, examining the works of Cassirer, Wittgenstein,
Heidegger, Lacan, Ricoeur and Foucault, while the last section addresses the science and
logic of time as they appear in the works of Guillaume, Einstein, Reichenbach, Prigogine
and Barbour. The purpose of the book is threefold: to provide readers with a
comprehensive overview of the concept of time in early twentieth-century philosophy; to
show how conceptual reasoning can be supported by accompanying linguistic and spatial
representations; and to stimulate novel research in the humanistic field concerning the
complex role of graphic representations in the comprehension of concepts. 1796.199
Mappe concettuali per studenti universitari DSA: Elena Rolando è nata a Milano il 29
marzo del 1966; ha frequentato il liceo scientifico per poi accedere alla Facoltà di Fisica
nella città di Milano. Accetta un lavoro in una banca e inizia una carriera che continua
ancora oggi. Si sposa e forma una famiglia, ha due figli. Seguendoli nello studio, si
accorge che sono affetti da DSA, ossia Disturbi specifici di apprendimento. Con tale
definizione si intendono disturbi nell'apprendimento di alcune abilità specifiche che non
permettono una completa autosufficienza nell'apprendimento, poiché le difficoltà si
sviluppano nelle attività che servono per la trasmissione della cultura come, ad esempio,
la lettura, la scrittura e/o il far di conto. Gli studenti con diagnosi DSA hanno diritto ad
utilizzare misure compensative e dispensative durante il loro percorso di studio. Per poter
aiutare i suoi figli, Elena ha iniziato a redigere mappe concettuali e riassunti di facile
comprensione, evidenziando i punti più importanti per agevolarli. Ha pensato a questo
libro proprio per aiutare i ragazzi DSA nella comprensione ed esposizione di alcune
materie fondamentali durante il percorso di studio.
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